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Si aggrava la situazione produttiva e la condizione operaia 

Nei grandi gruppi industriali 
duro attacco all'occupazione 

\ Si moltiplicano le richieste di cassa integrazione senza alcuna garanzia sul futuro delle aziende 
i Interessato anche il settore dell'elettronica — Ferme reazioni dei sindacati e dei lavoratori 
S* Nel grandi grappi Industriali si aggrava 

i v l'attacco all'occupazione e alle condizioni di 
i lavoro. Nessuna garanzia viene data sul 

futuro delle aziende mentre si moltipllcano 
le richieste di cassa Integrazione. Per altre 

f aziende la minaccia è quella della chiusura. 
< In questa situazione ferma è la risposta 

del sindacati 1 quali puntano a serrati con
fronti per affrontare i temi di fondo delle 
necessarie riconversioni produttive. Scioperi, 
manifestazioni, assemblee, incontri con le 
forze politiche, gli amministratori degli enti 
locali caratterizzano la iniziativa del lavora
tori e del sindacati. 

PIRELLI - Nuove sospensioni 

i 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 2 

La direzione della Pirelli h i 
comunicato all'esecutivo del 
Consiglio di fabbrica della Bi
cocca, il più glande stab"l-
mento del gruppo, che Inten
de estendere 11 ricorso de'li 
cassa integrazione pratica-
niente a tutti gli operai ad
detti alla produzione. 

Lunedi prossimo, in un In
contro già richiesto dall'azien
da la direzione darà notizie 
più dettagliate su come Inten
de procedere alla nuova ridu
zione dell'orarlo di lavoro. 

Olà oggi sono oltre tremila 
gli operai che, da settembre 
•Ila fine di novembre, dovreb
bero perdere, secondo l'azien
da, circa quindici giornate di 
lavoro, sono i lavoratori ai-
detti alla produzione di pneu

matici (2.850) e una parte di
gli operai dei reparti di pro
duzione dei cavi (400) 

Il provvedimento preannun-
ciato oggi dalla direzione d'i
la Bicocca (11 giorno successi
vo ad una giornata di lotta 
che ha visto 1 lavoratori ili 
tutto 11 gruppo In sciopero e 
una grande manifestazione 
degli operai e degli Impiegati 
della Bicocca davanti al grat
tacielo Pirelli) dovrebbe Inte
ressare altri 400 lavoratori del 
reparti di produzione del ca
vi, tutti gli operai del repar
ti di articoli tecnici (1200) 
e una parte del lavoratori nd-
dettl ad alcuni servizi (men
sa ecc ). 

Questo appesantimento 
massiccio del ricorso Illa 
cassa integrazione — dice 11 
comunicato emesso dall'eie-
cutlvo del Consiglio di fabbri

ca subito dopo la comunica
zione della direzione — è un 
ulteriore grave attacco alla 
lotta che 1 lavoratori stanna 
sviluppando a sostegno della 
vertenza aziendale per respin
gere 11 «plano Pirelli». 

L'esecutivo del Consiglio di 
fabbrica ha già deciso di con
vocare subito dopo la riunio
ne di lunedi con la direzione, 
le assemblee «per esaminare 
con tutti 1 lavoratori 1 dati 
emersi dall'Incontro e valuta
re le Immediate azioni da In
traprendere ». 

L'estensione a tutti gli ope
rai addetti alla produzione 
della cassa Integrazione gua
dagni è una conferma dello 
Irrigidimento della Pirelli sui 
problemi della ristrutturazio
ne del gruppo e della ricon
versione produttiva. 

ALFA - Interrotte le trattative 
L'Incontro tra la Segrete

ria nazionale della FLM e 
la direzione del gruppo Alfa, 
avvenuto Ieri si è concluso 
con l'Interruzione delle trat
tative data l'Impossibilità — 
afferma una nota sindacale — 
di pervenire ad un'Intesa sul
le questioni relative alle pro
spettive aziendali ed alle ga
ranzie occupazionali. 

Ancora una volta l'azienda 
ha praticamente ribadito la 
propria volontà di prooedere 
sulla strada del rilancio del
l'auto senza mantenere gli 
Impegni di investimenti e di 

. diversificazione produttivi 
concordati lo scorso anno. 
Questo comporta 11 blocco 
di qualsiasi possibilità di al
largamento dell'occupazione 

tiell area napoletana per un pe
riodo di tempo ragionevole e 
Ol ogni prospettiva di forma-
alone di un indotto consisten

te. Nello stesso tempo, l'azien
da persegue l'obiettivo di ac
crescere la propria produzio
ne nel prossimi mesi soprat
tutto attraverso un uso Indi
scriminato ed elastico dei la
voratori. Da ciò, prosegue 11 
comunicato del sindacati, l'as
soluta Indisponibilità ad af
frontare nel merito' 1) la 
prospettiva di un graduale e 
concordato reintegro del turn
over nel corso del 1976, a par
tire da quelli nella manuten
zione e mensa a Milano;* 2) 
a definire criteri e modalità 
per un controllo sindacale 
della mobilità aziendale; 3) 
ad assicurare, accanto alla 
garanzia dell'occupazione per 
11 1976, un congruo periodo 
di non utilizzo della cassa In
tegrazione anche nel prossi
mo anno. 

Inoltre, l'azienda non ha di
mostrato di voler affrontare 

la questione dei trasferimenti 
della produzione da Arese a 
Napoli alla Splca di Livorno 
e allo stabilimento Alfa Ro
meo di Pomlgllano In un qua
dro globale di valutazione del
la situazione del singoli sta
bilimenti. Questo atteggia
mento — sottolineano 1 sin
dacati — chiaramente riflette 
anche una volontà politica 
che va oltre l'ambito azien
dale: essa si ricollega alle 
chiusure già emerse al livello 
delle vertenze delle PPSS e 
Trasporti oltre che a risen
tire dell'imminenza dell'aper
tura dello scontro contrat
tuale. La Segreteria nazionale 
della FLM e 11 coordinamento 
nazionale del gruppo Alfa 
hanno deciso di effettuare 11 
giorno 8 prossimo tre ore di 
sciopero, preceduto da as
semblee di lavoratori. 

NEBIOLO - Senza programmi 

i\ 

TORINO, 2. 
Ha avuto luogo oggi a Tori-

c o un Incontro fra sindacati 
e rappresentanti della Neblo-
to. Nell'Incontro, Iniziato men
tre la vivace manifestazione 
era in corso e le fabbriche 
erano bloccate da uno scio
pero compattissimo, 1 delega
ti ed 1 sindacalisti metalmec
canici e poligrafici hanno 
messo In difficoltà la delega
zione padronale con precise 
contestazioni. Hanno documen
tato l'esistenza di un nutrito 
portafoglio ordini, compren
dente macchinari per gli sta
bilimenti Mondadori In Spa
gna e Brasile e per altre in
dustrie grafiche. Hanno pre

sentato concrete proposte di 
diversificazione produttiva, 
per affiancare all'attuale «li
nea » di macchine « offset >>, 
nuove macchine per le tecni
che tipografiche che si stanno 
affermando (fotocomposizio
ne, flexografla, ecc.). 

La Neblolo, che nel prece
dente Incontro aveva detto di 
avere In magazzino macchi
ne Invendute per un valore 
di oltre 5 miliardi, ha dovuto 
addirittura ammettere che 
era stato un « lapsus » e che 
si tratta di macchine In at
tesa di essere consegnate a! 
clienti. 

E' apparso evidente che la 
azienda Ingigantiva una si

tuazione di crisi catastrofica 
per ricavarne vantaggi di va
ria natura. 

In un primo tempo la Ne-
blolo ha ridotto 1 llcenzianvn-
ti minacciati da 521 a 380 (238 
operai e 144 impiegati), poi 
ha proposto di trasformare 1 
380 licenziamenti In altret
tante sospensioni a zero ore 
fino al prossimo giugno, sen
za dare garanzie per 1 meli 
successivi e presentare nuovi 
programmi produttivi. Anche 
la prospettiva della cassa in
tegrazione a zero ore è stata 
fermamente respinta dal sin
dacato, che ha chiesto la za-
ranzla dell'occupazione per 
tutto 11 1978. 

SILAN - Sull'orlo del fallimento 
MODENA, 2. 

n gruppo tessile Bllan, cui 
fanno capo cinque Industrie 
a Carpi, Novi e Maranello di 
Modena, Zlngonla di Berga
mo e Rovigo per complessivi 
1300 lavoratoli, è sull'orlo del 
fallimento. La situazione e la 
seguente. Le passività am
montano a circa 15 miliardi 
ed hanno assorbito quasi In
teramente 11 -patrimonio; le 
fiacenze di magazzino dei-

azienda sono ormài esauri
te e 1 fornitori, per quanto 
risulta, non sono più disponi
bili a dare filato, cioè la ma
teria prima, se non vengono 
saldati 1 loro crediti; gli Isti

tuti bancari, creditori di cir
ca 12-13 miliardi, si riuniran
no domani per decidere In 
merito: essi chiedono di a-
vere serte garanzie a riguar
do del finanziamenti concessi 
e pretendono di verificare la 
credibilità di eventuali plani 
aziendali di ristrutturazione. 

Questo 11 quadro dramma
tico sullo stato di questa a-
zlenda tracciato dalle orga
nizzazioni sindacali nel cor
so dell'incontro svoltosi oggi 
presso la residenza munici
pale di Carpi, su Iniziativa 
dell' amministrazione 

L'azienda comunque — in 
questo concordano sindacati. 

lavoratori, forze politiche — 
è tecnologicamente valida e 
non deve morire. A questo 
proposito, come misure Im
mediate, è stato deciso di 
muoversi In direzione delle 
banche perché non si ostacoli 
In nessun modo 11 prosegui
mento della produzione; ver
so le aziende di Stato perché 
mettano a disposizione la ma
teria prima nel caso che l'at
tuale ditta fornitrice della fi
bra trevlra mantenga 11 bloc
co del rifornimenti; verso gli 
uffici competenti perché prov
vedano all'Immediato rimbor
so delle somme IGE-IVA do
vute alla Sllan. 

ATES - 2.600 a orario ridotto 
CATANIA. 2 

L'ATES, un'azienda del 
gruppo STEC dell'IRI che ha 
uno stabilimento ad Agrate 
(Milano) ed uno alle porte 
di Catania ha richiesto l'ado
zione della cassa integrazio
ne per HHJP dipendenti. Il 
provvedimento, che è stato 
comunicato con una lettera 
della direzione aziendale al 
sindacati prevede misure più 
pesanti nel confronti del la
voratori dello stabilimento si
ciliano, per 1 quali viene ven
tilata la cassa Integrazione a 
zero ore per 1600 del 2500 ope
rai, per gran parte giovani 
e donne, occupati nella fab
brica, che produce apparec
chiature elettroniche. Per lo 
stabilimento di Agrate è sta
ta richiesta invece la cassa 
integrazione per 700 dipen
denti per 40 giorni ed una 
analoga misura dovrebbe scat

tare successivamente per al
tri 300 operai, per 13 giorni. 

La decisione dell'azienda 
verrà discussa martedì 7 otto
bre nel corso di un Incontro 
tra 1 dirigenti dell'ATES. 1 
sindacati e 1 consigli di fab
brica del due stabilimenti. MA 
In previsione di questo Incon
tro 1 sindacati hanno deciso 
a Catania di promuovere una 
mobilitazione unitaria di tut
te le categorie in difesa del 
posto di lavoro degli operai 
dell'ATES. 

L'annuncio della misura di 
cassa Integrazione cade di 
fatti In una fase cruciale del
la vita di questo stabilimen
to che costituisce uno del 
principali poli dell'area indu
striale etnea: nel luglio scor
so la cassa Integrazione che 
era stata adottata per due 
mesi a carica di alcune cen
tinaia di operai era stata 

accolta dai sindacati e dal 
consiglio di fabbrica a con
dizione di discutere preven
tivamente 1 termini e 1 con
tenuti di un plano di ristrut
turazione produttiva che era 
stato ventilato dall'azienda. 

Tale plano, secondo le ri
chieste formulate dalle dele
gazioni del lavoratori, avreb
be dovuto risolvere le diffi
coltà di mercato denunciate 
dall'azienda puntando sul
l'allargamento della ricerca 
scientifica e con una serie 
di ulteriori Investimenti. Que
ste indicazioni erano state 
accettate In linea di massi
ma dalla direziono aziendale, 
ma l'annuncio della nuova 
adozione della cassa Integra
zione e dell'allargamento di 
tale misura ad altre centi
naia di operai è equivalso ad 
una rottura unilaterale del 
confronto sulla riconversione 

PIAGGIO - Una prima intesa 
In base all'accordo l'azienda 

ha dichiarato di astenersi dal 
k licenziamenti fino al 31 ago

sto 1978. La Piaggio Inoltre 
non ha escluso di prendere In 
esame ogni concreta alterna
tiva di diversificazione pro
duttiva «che sia compatibile 
con le sue dimensioni, con la 
sua struttura, con la sua tec
nologia e con la coerenza 
del propri obiettivi di svi
luppo » 

L'accordo prevede anche 11 
eompjetamento e la raziona
lizzazione dell'officina mecca
nica di Pontedera e 11 miglio
ramento delle sue condizioni 
ambientali ed ecologiche. 

B ricorso alla cassa inte

grazione nell'arco 6 ottobre 
1975 3 gennaio 1978 verrà co
si articolato 

Stabilimento di Pontedera-
9 giornate per 4.126 operai: 
40 giornate complessive per 
694 operai. 

Officina di Pisa: 6 giornate 
per 950 operai. 

I risultati ottenuti non e-
saurlscono l problemi con
nessi agli Investlment', alle 
ristrutturazioni e allo svi
luppo dell'occupazione Essi 
aprono, comunque, nuove pro
spettive per fare in modo 
da presentarsi alla verifica 
prevista per il 31 marzo nelle 
condizioni migliori di mobili
tazione e di consapevolezza 

Muore un muratore 
precipitando 
dal 6° piano 

TORINO, 2 
Ancora un morto sul lavo

ro un « omicidio bianco » 
E' accaduto stamane, verso le 
11,40 in uno stabile torinese, 
dove un giovane operalo è 
precipitato al suolo dal sesto 
plano, decedendo sul colpo. SI 
trattava di un muratore al 
suo primo giorno di lavoro 

La ditta per cui lavorava 
lo aveva assunto ieri sera 

Massiccia adesione dei lavoratori alla giornata di lotta nazionale per l'occupazione 

Durante lo sciopero dei tessili 
assemblee, cortei, manifestazioni 
In Piemonte le fabbriche bloccate per otto ore - Incontri con le amministra
zioni locali - La drammatica situazione delle Vallesusa - Il compagno Gara-
vini ha parlato a Reggio Emilia - Denunciata a Prato la politica delle PPSS 

Un'immagine della manifestazione del tessili a Reggio Emilia 

Prosegue la lotta nella fabbrica di Reggio Calabria per lo sviluppo produttivo 

RITIRATA LA SERRATA ALL'OMECA 
MA LA FIAT NON FA ASSUNZIONI 

Il monopolio, che gestisce l'azienda, ha detto di non voler fare assunzioni - Previsti nuovi incontri con la direzione 
calabrese • I sindacati ferrovieri: recenti affidamenti di commesse per il materiale rotabile allo stabilimento di Reggio 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 2 

La direzione aziendale del
le OMECA è stata costretta 
a stracciare 11 grave comuni
cato con cui si annunciava, 
a partire da oggi, una sorta 
di serrata per stroncare la 
lotta aziendale per l'occupa
zione, una corretta gestione 
della fabbrica e l'adeguamen
to del cottimi, fermi da tre 
anni, a livelli del tutto Ina
deguati La ferma decisione 
del lavoratori, una crescente 
solidarietà cittadina verso la 
azione sindacale degli operai 
delle OMECA che rivendicano 
In primo luogo l'attuazione 
degli accordi del marzo '74, 
per l'assunzione di altre 400 
unità, l'energica presa di po
sizione del PCI, PSI, DC, 
PSDI contro ogni tentativo di 
smobilitazione e di repressio
ne antlslndacale, stanno alla 
base del ripensamento del di
rigenti aziendali delle OME
CA. Nell'Incontro di Ieri se
ra, In prefettura, si è ten
tato di minimizzare, da par
te padronale, 11 carattere del
la «serrata», ma sostan
zialmente si è avuta una ri
conferma dell'atteggiamento 
negativo che sta alla base del
la vertenza sindacale. Non 
slamo autorizzati a trattare, 
riferiremo a Torino: questa la 
risposta del direttore e del 
due funzionari della FIAT che 
lo assistevano. Nessuna rispo
sta alle precise contestazio
ni mosse dagli operai e dal 
loro rappresentanti di fabbri
ca e sindacali: persino la pro
posta del prefetto di conce
dere un anticipo sul futuri mi
glioramenti del cottimo è sta
ta respinta. Di fronte «Ila fer
ma presa di posizione del sin
dacati la direzione delle 
OMECA e stata alla fine 
messo alle strette- In un nuo
vo incontro, fissato per lunedi 
6 ottobre, si entrerà nel me
rito delle richieste degli ope
rai con una trattativa uffi
ciale alla presenza di rap
presentanti padronali a tal fi
ne incaricati. Stamane l'as
semblea di fabbrica pur de
cidendo — ad ulteriore dimo
strazione del senso di responsa
bilità degli operai — di so
spendere la protesta « rumo
rosa ». ha riconfermato 11 pro
seguimento della lotta: pic
chetti di operai presidiano in 
silenzio gli uffici della dire
zione con le stesse modalità 
di sospensione del lavoro. Nel 
contempo, tenendo contr del
l'atteggiamento negativo as
sunto dall'azienda, gli ope
rai hanno dichiarato la loro 
disponibilità a nuove e più 
Incisivo forme di lotta a so
stegno della loro piattaforma 
rivendlcatlva. 

Enzo Lacaria 

Nel corso dell'Incontro svol
tosi Ieri a Torino fra dlrigen-
metalmcccanlci e Fiat 6 stato 
affrontato 11 problema della 
produzione di materiale fer
roviario del monopollo La 
FLM ha chiesto che la Fiat 
concentri nei prossimi anni 
la costruzione di materiale 
rotabile a lei affidata nel
l'ambito del plano di investi
menti per le ferrovie. La ri
sposta della Fiat è stata più 
pesante di un semplice rifiu
to con le commesse assegna
te abbiamo lavoro per due 
anni scarsi In modo più spe
cifico per le Omeca la direzio
ne del monopolio ha dichia
rato apertamente che non 
vuol fare assunzioni perché 
prevede un « buco produtti

vo» a partire dall'inizio del 
'77. I sindacati ferrovieri, nel-
l'esprimere solidarietà alla 
lotta delle Omeca smentisco
no le affermazioni del mono
pollo e denunciano 11 « provo
catorio atteggiamento della 
direzione Omeca che non tro
va Infatti giustificazione al
cuna, tenuto conto Bla del re
centi affidamenti di commes
se per costruzione di mate
riale rotabile già conferiti al
l'Impresa dall'azienda ferro
viaria sulla base del plano 
straordinario di duemila mi
liardi per le FFSS., sia della 
continuità ed Incremento del 

flusso delle commesse stesse, 
garantiti dagli stanziamenti 
che dovranno essere previsti 
per le FF.SS. nel plano po
liennale per 1 trasporti che 
Il governo è Impegnato a pre
disporre entro dicembre 1976. 

« A fronte di tale stato di 
cose — dicono ancora 1 sin
dacati — 11 rifiuto opposto 
dalla direzione Omeca ad una 
integrazione dell'organico di 
400 unità, con le quali l'or
ganico stesso risulterebbe co
munque la metà di quello sul
la cui base l'Omeca al suo 
sorgere è stata dimensiona
ta, deve quindi essere denun

ciato come contrarlo all'Inte
resse pubblico e In partico
lare dell'azienda FF.SS. Inte
ressata alla massima celerità 
nella consegna del materiale 
ordinato e strumentale inve
ce rispetto alle scelte e alle 
decisioni della partecipazione 
azionaria del monopolio Fiat. 

« Per questi motivi la se
greteria della Federazione 
unitaria sottolinea l'esigenza 
di far valere l'Interesse pub
blico su quello puramente pri
vato e di profitto e Invita 
la direzione della azienda 
FF.SS. a prendere posizione 
in tal senso ». 

Deludente incontro ieri al ministero del Bilancio 

Sempre elusivo il governo 
sulla «vertenza Taranto» 

Ancora una volta 11 gover
no non è stato In grado di 
fornire risposte certe e pre
cise ai problemi posti ormai 
da anni dalla piattaforma 
della « vertenza Taranto » per 
l'occupazione e un nuovo tipo 
di sviluppo economico e so
ciale. 

Questa la constatazione, 
amara, che si deve fare al 
termine dell'Incontro di Ieri 
svoltosi presso il ministero 
del Bilancio e della Program
mazione fra 11 sottosegretario 
onorevole Lima e I sindacati 
provinciali e nazionali <per la 
federazione CGIL-CISL-UIL 
erano presenti, fra gli altri, 
Camiti e Didò), gli Enti lo
cali della provincia di Taran
to, le forze politiche democra
tiche, l'IACP. Alla riunione 
erano presenti anche 1 rappre
sentanti della Flnstder e del 
IV Centro siderurgico per la 
nota questione de! licenzia
menti dall'arca per la fine del 
lavori di raddoppio degli Im
pianti dello stabilimento A 
questo proposito vi è da dire 
che le organizzazioni sindaca
li dopo una discussione che ha 
conosciuto anche momenti di 
tensione, hanno strappato lo 
impegno da parte della Finii-
der e dell'Italsìder di impie
gare nei lavori per 11 piano-
case IACP-Italsider 1 1087 "di-
li In cassa Integrazione dallo 
agosto dello scorso anno. La 
questione sarà verificata nel 
prossimo incontro sulla « ver
tenza » che si terrà al massi
mo entro tre settimane. Sol
tanto allora l'italsidcr potrà 
mettere In cassa integrazione 
speciale gli altri 1100 edili le 
cui aziende hanno finito I 
lavori di ampliamento loro 
assegnati A loro volta questi 
lavoratori saranno Impegna'! 
nella seconda parte del piano-
casa a partire da dicembie 

Incontro deludente, quindi. 
anche quello di Ieri in quan
to il governo non ha voluto » 
non ha saputo assumere im 
pegni di natura politica '-i 
merito alle questioni poste d*i 
rappresentanti del lavoratori 
e della città Ma c'è di oeg-
glo' ad un certo punto del'a 
riunione 1 sindacati, gli Enti 
locali, le forze politiche de
mocratiche non hanno più a-
vuto di fronte un rappresen
tante governativo- l'on Lima 
adducendo a motivazione l'ur
genza di altri impegni si e 
definitivamente assentato la
sciando In sua vece un fun
zionarlo del Gabinetto asso
lutamente Impossibilitato a 
discutere del problemi sul *.ap-
peto. La questione ha ovvia
mente sollevato le ferme pio-

teste della delegazione taran
tina. 

Alla riunione erano presen
ti anche funzionari della Cas
sa del Mezzogiorno, del mini
stero dei trasporti, delle Par
tecipazioni statali, del mini
stero del Lavoro A parte H 
questione delle risposte nega
tive date da questi funzionari 
su alcuni problemi posti dal 
sindacati (si pensi alla Cassa 
che. pur affermando l'esisten
za di progetti pronti o quasi 
per gli schemi Idrici, ha im
messo che però mancano in 
toto o in parte 1 finanziamen
ti), vi è da segnalare 11 dato 
della programmazione degli 
sprechi annunciata dal mini
stero dei Trasporti a proposi
to del tratto ferroviario Ta
ranto-Bari: esso verrà prima 
elettrificato e poi raddoppiato 
e rettificato rendendo inutile 
quindi una spesa, quella della 
elettrificazione, di svariate de
cine d) miliardi di lire 

Al termine della riuntone li* 
organizzazioni sindacali han
no diramato un comunicato 
nel quale si afferma che « an
cora una volta ci siamo trova
ti di Ironie ad un discorso in
terlocutorio Sui nodi di ton
do della vertenza Taranto ti 
governo non ha espresso la 
sua opinione evitando di af
frontare t problemi dello svi
luppo alternativo proposto dal 
movimento sindacale Riba
diamo ancora una volta oltre 
od un giudizio negativo per la 
assenza fisica del governo, la 
esigenza che i problemi occu
pazionali e di sviluppo di Ta
ranto non si risolvono con la 
politica delle pezze anche ic 
con interventi nel settore del
la edilizia abitativa ». 

« La federazione unitaria -
conclude il comunicato — as
sumerà le Iniziative opportuno 
per Imporre al governo di af

frontare, senza ulteriori rin
vìi, 1 problemi posti dalla 
piattaforma della " vertenza 
Taranto" » 

Il compagno Eneide D'Ip
polito segretario regionale 
della CGIL, In una dichiara
zione rilasciata a] nostro gior
nale, dopo aver dato un giu
dizio fortemente negativo del
la posizione del governo ha 
affermato « l'unità delle for
ze sindacali, politiche e degli 
Enti locali, la necessità di 
coinvolgere la Regione Puglia 
e la mobilitazione dei lavora
tori rimangono i punti-cardi
ne perchè la "vertenza Ta
ranto", per dò che essa è in 
Puglia e nel Mezzogiorno, 
possa avviarsi a soluzione » 

Giuseppe F. Mennella 

Dalla nostra redazione 
TORINO 2 

Con uno sciopero di otto 
ore, che ha voluto caratte
rizzare la particolare gravità 
della situazione torinese, i 
38 mila lavoratori dell'Indu
stria tessile e dell'abbiglia
mento della nostra provin
cia hanno partecipato in mas
sa alla giornata di lotta na
zionale indetta dalla federa 
zlone unitaria di categoria. 
Malgrado le difficoltà dovu
te ai larghi ricorsi alla cassa 
integrazione, agli allarmi e 
alle preoccupazioni per la 
sorte di numerose azienda, 
l'adesione allo sciopero ha 
toccato punte rilevantissime. 
a partire dai grandi com
plessi. In questo quadro si 
sono avute astensioni dal la
voro plebiscitarie tra 1 3 mi
la dipendenti del Vallesusa: 
hanno scioperato in blocco 
1 seimila lavoratori delle con
fezioni Facls di Torino e di 
Settimo, 1 mille delle Rem-
mert di Clrlè e di San Mau
rizio, quelli del maglificio Al
pina, della Bertero, della Ibac, 
della Manifattura di Borgo-
ne, della Sia, della manifat
tura di Glavcno e di deci
ne di altre aziende piccole e 
medie. Altre notevoli ade
sioni (tra r80 e 11 lWt.) si 
sono avute al lanifici Bona 
di Carlgnano. alla Prato, alla 
Ozella, alla Gutermann, alla 
Sasbre, alla Coral e alla 
Grassi 

I dati della situazione to
rinese che attestano la pie
na validità degli obiettivi del
la giornata di lotta (difesa 
dell'occupazione, ripresa pro
duttiva del settore, ruolo del
le aziende pubbliche, ecc > 
sono stati Illustrati in matti 
nata alla giunta regionale e 
ai capigruppo conslgllarl dal
le delegazioni del sindacato 
e del consigli di fabbrica del
le maggiori aziende Le cifre 
in proposito sono eloquenti. 
Dall'Inizio della crisi oltre 
10 mila operai hanno subito 
prolungati periodi di riduzio
ni dell'orarlo ed altri 2700 
sono stati totalmente sospe
si, per un totale di 3170 mila 
ore di cassa Integrazione che 
hanno Interessato ben 120 
fabbriche del comparto tes
sile e dell'abbigliamento. In 
particolare si presentano con 
carattere di drammaticità 1 
casi dei cotonifici Magnoni 
di Cafasse e di Noie che an
che dopo l'assunzione da par
te della Gepl della preceden
te gestione fallimentare non 
sono ancora stati riattivati 
tanto che gli 890 dipendenti 
per protesta hanno ripreso 
a presidiare gli stabilimenti 
« Vallesusa » dove sempre più 
chiaro è il disimpegno de'la 
Montedison, il che apre pre
occupanti interrogativi circa 
la continuità produttiva e la 
occupazione. A questi si ag
giungono altre situazioni co
me quelle presenti alla Ge
neral moda, una azienda Gè-
pi dell'abbigliamento che ha 
chiesto la sospensione a zero 
ore per tutti i 300 dipendenti 

Larga riuscita della gior
nata di lotta anche nelle al
tre province del Piemonte. 

VICENZA — Lo sciopero 
nazionale per la salvaguardia 
dell'occupazione e lo sviluppo 
nel settore tessile ha avuto 
a Vicenza, provincia tessile 
per eccellenza, uno dei suol 
epicentri fondamentali. Sono 
Infatti migliala e migliala 1 
lavoratori tessili della pro
vincia concentrati soprattut
to nelle zone di Valdagno e 
di Schio Proprio in queste 
due località l'Importanza del
l'azienda tessile è tale che 
l'andamento positivo o nega
tivo del settore si fa sentire 
In tutta l'economia della zo
na Per questo accanto ai 
lavoratori tessili sono scesl 
In lotta anche i lavoratori 
di altri settori A Valdagno 
la giornata è stata caratte
rizzata dallo sciopero gene
rale di tutta la zona. Un cor
teo combattivo e ricco di mi
gliala di persone ha attraver-

1 sato le vie della cittadina. 
Al termine 1 lovoratori han
no occupato simbolicamente 
le fabbriche e i comuni del
l'intera vallala L'occupazio
ne si è protratta per tutta 
la giornata 

REGGIO EMILIA — Pio-
venienti dalle fabbriche tes
sili e dell'abbigliamento del
l'Emilia Romagna, migliala 
di operale hanno partecipa
to ieri mattina alla gran
de manifestazione regionale 
tenutasi a Reggio Emilia nel 
quadro della giornata nazio
nale di lotta del settore. 

In corteo, con loio. c'era
no I metalmeccanici, gli edi
li, i ceramisti ed i chimici 
della provincia reggiana, sce
si in sciopero al loro fianco 
nelle quattro ore della matti
na, e gli studenti delle medie 
superiori, che hanno portato 
il loro contributo a questa 
grande manifestazione venu
ta a coincidere con la gior
nata europea di lotta Indetta 
dal movimento sindacale con
tro il regime franchista 

Il compagno Garavinì ha 
sottolineato l'Importanza del
la giornata di lotta, che an
ticipa nei suol obiettivi I con
tenuti di quelle che saranno 
le grandi lotte contrattuali 
dell'autunno La posta in gio
co in queste lotte — ha con
tinuato Garavinì — è mol
to alta- si tratta di contra
stare vittoriosamente l'offen
siva padronale che si mani
festa contro 1 livelli di oc
cupazione e che mira a ri
cacciare Indietro tutto II mo
vimento sindacale 

PRATO — Grandissima a-
deslone ha registrato lo scio
pero di due ore del lavora
tori tessili In tutta l'area pra
tese Migliala di lavoratori 
hanno partecipato ai cinque 
raduni programmati dalle or
ganizzazioni sindacali In dì-
verse zone del mandamen
to Nel corso di queste as
semblee, punto centrale del
la discussione del lavoratori 
è stata la vertenza per 11 nuo
vo Fabbricone di Prato. 

Molto grave è stata valu
tata dai lavoratori tessili la 
posizione delle Partecipazio
ni Statali In merito al nuo
vo stabilimento che avreb
be dovuto già essere In fun
zione a partire dal maggio 
scorso 

ROMA — Compatto lo scio
pero nelle fabbriche di Ro
ma e provincia, dove la crisi 
si è abbattuta in modo mas
siccio, provocando chiusure, 
licenziamenti e occupazione 
di stabilimenti. In un anno 
gli occupati sono diminuiti di 
almeno 1 000 unita Nel corso 
della giornata di lotta si * 
svolta una manifestazione al 
cinema Colosseo. 

Ferma Piacenza 
contro la chiusura 

della Arbos 
PIACENZA, 2 

Una grande partecipa
zione ha caratterizzato lo 
sciopero generale provin
ciale dì quattro ore In
detto dalla federazione 
sindacale unitaria. La 
mezza giornata di asten
sione dal lavoro ha avu
to due motivazioni: dife
sa dell'occupazione colpi
ta nella provincia di Pia
cenza da attacchi che non 
hanno precedenti (l'ulti
mo in ordine di tempo 
eit il più grave, la deci 
Sione di licenziare I 440 
dioendentl della White-
Arbos e di chiudere lo sta
bilimento), e solidarietà 
internazionalista con la 
lotta del popolo spagno
lo Un imponente corteo 
è partito alle 9 

Trasporto aereo: 
il ministro 

riconvoca le parti 
Un comunicato del mini

stero del Lavoro informa che 
ha terminato 1 lavori la com
missione tecnica insediata 
per individuare gli istituti 
contrattuali comuni a tutti 1 
lavoratori del settore. « Il mi
nistero del Lavoro — conclu
de il comunicato — si è ri 
servato di valutare le con
clusioni e di convocare tutte 
le parti interessate per gio
vedì 9 ottobre». 

con Gondrand in U.R.S.S. 

ferrovia aereo 
La S NT Fratelli Gondrand da oltre 20 anni presente sul mercato sovietico in qua

lità di spedizioniere, specializzato nei grossi impianti, ricorda alla sua clientela ed agli 
operatori commerciali interessati, che é in grado di garantire. 
• imbarchi e sbarchi di qualsiasi tornitura da e per l 'URSS in ogni porto italiano 

toccato da navi sovietiche (Genova - Imperia - Savona - La Spezia - Livorno -
Napoli - Venezia) 

• trasporti a mezzo ferrovia e camion completi ogroupages in servizio diretto su Mosca 
• trasporti con qualsiasi mezzo di merce destinata ad esposizioni fieristiche in U R SS. 
• imballaggio di interi Impianti con osservanza delle particolari prescrizioni previste 

nei capitolati 

GflNilllJiMl» 
Sede Sociale Milano - Piazza Fidia 1 - tei 6088 - telex 37159 
presente in 70 località italiane, 220 sedi di gruppo in Europa 

TORINO. Via Cigna 209 - tei 5759 - telex 21007 • MILANO Piazza Fidia 1 
tei 6088-telex37159«BRESCIA Via Dalmazia28-tei 40456 

VERONA: Via Torricelli 59 • tei 580677 - telex 48185 
VICENZA- Viale della Meccanica 7-11 - tei 43844 - telex 48495 • PADOVA-

Via N Tommaseo 70-tei 20258-telex 43007» VENEZIA Santa Croce493 (Pie Roma) 
tei 710022-telex41007«TRIESTE Via Carducci 8- te i 732451 5-telex46345 

IMPERIA- e 0 Impenasped - Via Scarincio 2 -tei 77743 - telex 28150 
SAVONA Via Gramsci 60 R- tei 20690«GENOVA Via Balbi 1 A 

tei 201451-telex 37042 «PARMA Via Taglio-Zona Mercati - tei 68041-telex 53197 
BOLOGNA. Via Tanari 3 - tei 557575 - telex 51047» LA SPEZIA Viale Italia 449 

tei 506453-telex 28207» FIRENZE Via R Giuliani 117 125 
tei 419951-telex 57168 «LIVORNO Via del Marzocco, 42 - tei 34711 -telex 50019 

ROMA:ViaBlaserna99-tel 551341 -telex61007 
NAPOLI. Via Carlo di Tocco 55 - tei 265411 - telex 71007 


